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Conclusi i lavori del Comitato regionale del PCI 

Il rafforzamento e l'attuazione dell'intesa 
per dare una risposta al 20 giugno 

• * * 

La riunione presieduta dal compagno Giorgio Napolitano • La relazione del segretario regionale Franco Ambrogio - Il rafforzamento della sini
stra apre una fase nuova nei processi politici della regione - Urgente la verifica per il rilancio dell'accordo tra i partiti democratici • Le deci
sioni programmatiche non sempre hanno trovato adeguate realizzazioni • Occorre la diretta partecipazione dei comunisti al governo regionale 

Alla presenza del • compa-
• gno Giorgio Napolitano, che 

ha concluso i lavori, si è riu
nito ieri a Catanzaro il Co
mitato regionale del PCI. Al 
dibattito, che si è sviluppa
to per l'intera giornata. 
hanno preso parte numerosi 
compagni. La relazione in
troduttiva è stata svolta dal 
segretario regionale, compa
gno Franco Ambrogio, il 
quale è partito dall'analisi 
del voto per passare poi al
l'esame della situazione po
litica e a delineare le esi
genze che il voto pone a 
tutte le forze • democratiche 
e al PCI in particolare. 

Il voto — ha detto Am
brogio — riconosce al PCI. 
anche in Calabria, una 
grande funzione di partito 
di governo e di lotta allo 
stesso tempo. Una fase nuo
va, in sostanza, si apre co
si nella vita di questa re
gione. Questa fase nuova. 
che ci pone compiti diver
si dal passato, non consen
te alcuna stasi, né alcun 
tentennamento. 

La grande fiducia che ab
biamo riscosso il 20 giugno 
deve trovare rapidamente 
sbocchi concreti sul terreno 
politico e su quello di go
verno. 

Ambrogio ha quindi ricor
dato come il voto al PCI in 
Calabria sia stato per la 
prima volta un voto massic
cio e uniforme, che provie
ne cioè dal centri urbani. 
dalle campagne, dal ceti so
ciali nuovi, cioè dalle masse 
giovanili, e dai ceti popolari. 
dalle masse femminili e da
gli intellettuali. Un voto — 
ha aggiunto il segretario re
gionale comunista — che ci 
fa non essere più isolati « a-
vamposti » nelle città, e che 
ci toglie, in generale, di dos
so quel complesso di forza 
minoritaria, pur se massic
cia, che per tanto tempo 
ci ha accompagnati. 

Ma questo fatto, ovvia
mente, non ci porta nean
che sulla sponda opposta: 
cioè sentirci autosufficienti. 
capaci di risolvere da soli 
i problemi, • di rispondere 
con le sole nostre forze al
le richieste di cambiamento 
che provengono dalla socie
tà e che il voto ha netta
mente indicato. Ambrogio, 
a questo proposito ha esa
minato. alla luce anche di 
un giudizio sul risultato e-
lettorale ottenuto da queste 
forze, i rapporti con la DC. 
11 PSI, le altre forze mino
ri. aggiungendo anche, per 
quanto riguarda la destra, 
che essa, nonostante il ca
lo, rimane una forza consi
derevole nella nostra regio
ne che non va certo sotto
valutata. 

Con i compagni socialisti 
— ha detto Ambrogio — dob
biamo ricercare il confron
to sereno e costruttivo, cer
ti che la loro è una funzio
ne insostituibile nel Paese e 
in Calabria. Per quanto ri
guarda le altre forze mino
ri. il nostro discorso deve 
essere teso a stimolare in 
loro lo sviluppo autonomo. 
soprattutto verso la DC. Nei 
confronti dello scudocrociato 
che in Calabria rimane at
testato al 39 per cento, noi 
dobbiamo continuare a por
tare avanti la linea di una 
costante ricerca dell'intesa 
sui problemi, certi che que-
sto partito ha ricevuto la fi
ducia ancora di grandi mas
se di lavoratori. 
' Ciò che non è più consen

tito alla DC è l'arroganza. 
l'esclusivismo, il tentativo di 
proseguire sulle strade del 
passato alla ricerca, vana 
del resto, di rimettere in pie
di vecchi equilibri e ricuci
re. là dove si è lacerato, il 
vecchio sistema di potere. 
T.a DC deve fare i conti con 
11 PCI. con la sinistra che 
rappresenta quasi la metà 
dei calabresi, con quanto di 
nuovo si è manifestato con 
11 voto del 20 giugno nella 
società calabrese. 

In modo strettamente le
gato con questi giudizi sulle 
altre forze politiche, il com
pagno Ambrogio ha affron
tato le questioni della Re
gione e degli enti locali. Per 
quanto riguarda la Regione 
— ha ricordato Ambrogio — 
noi abbiamo posto il pro
blema di una verifica per 
andare a un rilancio e a 
un rinvigorimento sostanzia
le dell'intesa. 

Mentre ribadiamo la linea 
dell'intesa, come l'unica ca
pace di portare la Calabria 
fuori dalla crisi e Tunica. 
del resto, capace di dare ri
sposte positive al nuovo e-
merso con il voto del 20 giu
gno in Calabria, riteniamo. 
altresì, che in questi mesi il 
rapporto di collaborazione al
la Regione si sia andato de
teriorando soprattutto a 
causa di una contraddizione 
di fondo: le decisioni poli
tiche. ' programmatiche. del
l'Assemblea. non hanno 
sempre trovato adeguata e' 
rispondente realizzazione. 

Certo questo è un nodo 
diffìcile da districare se non 
si risolve il problema di una 
nostra diretta partecipazio
ne all'esecutivo e se l'intesa 
da programmatica non di
viene anche e soprattutto 
politica. Ed è questo il pro
blema che noi porremo al
lorquando si andrà alla ve
rifica, pur se ci guardiamo 
bene dall'assumere posizioni 
del tutto o niente. 

Una cosa è certa: avanti 
sulla strada attuale non si 
può andare ancora per mol
to. pena il deterioramento 
ulteriore dell'intesa, dei 
rapporti politici e quindi la 
paralisi della Regione e il 
• M pieno ritorno alla ge

stione clientelare che rappre
senta l'obiettivo di certe for
ze che negli ultimi tempi 
hanno preso il sopravvento 
all'interno della DC con la 
formazione di una maggio-

èranza che ha avuto come suo 
obiettivo primario, infatti, 
quello di creare la crisi al
la Regione per un arretra
mento del rapporti politici. 
anche se oggi segni di ri
pensamento all'Interno di 
questo coacervo di forze si 
possono già cogliere. 

Il rinvigorimento ed 11 ri
lancio dell'Intesa, peraltro. 
sono resi necessari in que
sto momento che la crisi ca-
labrese si acutizza e che la 
situazione nazionale, in vi
sta della formazione del nuo
vo governo, pone problemi di 
scelte che riguardano in pri
ma persona la Calabria. Il 
voto calabrese e meridiona
le — ha aggiunto Ambrogio 
— ci pone anche questo com
pito primario: fare in modo 
che le scelte non condanni
no ulteriormente alla degra-

Dall'ateneo 
di Arcavata 
i primi due 

laureati 
L'università della Calabria 

ha 1 suoi due primi laureati. 
Sono entrambi studenti del
la facoltà di Scienze Econo
miche e sociali. I l primo in 
assoluto ad uscire con la 
laurea da Arcavacata è il co
sentino Sergio Chiatto, nato 
nel 1948, studente lavorato
re (insegna animazione in 
una scuola media), che ha 
presentato una tesi di indi
rizzo sociologico, su e Gli 
strumenti della politica meri
dionalistica del neocapitali
smo negli anni '50-'60». Re
latori sono stati i professo
ri Luca Perrone e Camillo 
Daneo. 

Il secondo a laurearsi si 
chiama Carmine Garofalo 
ed è nato nel 1952 a Roglia-
no (vicino Cosenza). La sua 
tesi, di indirizzo economico, 
riguarda « L'organizzazione e 
l'attività delle società finan
ziarie regionali (profili pub
blicistici) a. Relatore ò sfato 
il prof. Sandro Amorosino. 

dazione questa parte del 
Paese. 

Problemi analoghi si pjon-
gono poi in tUrti gli altri en
ti locali dove il compito del 
PCI. sia esso al governo, che 
all'opposizione, deve consi
stere sempre più appunto in 
una funzione di governo e 
di lotta contemporaneamen
te. Per le giunte di sinistra 
esistenti nella regione, si 
tratta di andare ad un rin
vigorimento della loro ini
ziativa in modo che esse non 
siano soltanto esempi di 
buon governo, ma che con
tribuiscano anche in manie
ra concreta al superamento 
della crisi e alla crescita 
della democrazia. 

Riallacciandosi a questo 
argomento il compagno Am
brogio ha affrontato i pro
blemi della organizzazione 
della democrazia nella regio
ne e quindi del partito. Il 
voto del 20 giugno — ha det
to — ci pone in una condi
zione favorevole — ma allo 
stesso tempo non ci conce
de soste e dilazioni — per af
frontare il nodo della cresci
ta della democrazia nella 
regione ad ogni livello. Si 
tratta di andare ad una cre
scita politica del sindacato. 
ad un adeguamento del mo
vimento contadino, ad u n a -
deguamento politico e non 
certo burocratico, ad una 
crescita delle forme di orga
nizzazione giovanili, femmi
nili. dei ceti medi urbani. 
processionali. 

Tn tutto questo ventaglio 
f*i iniziative si tratta di an
dare non appunto a misure 
burocratiche ma ad una cre
scita effettiva di modo che 
queste organizzazioni non 
siano soltanto organizzazio
ni di protesta o di rivendi
cazione, ma, anche loro, or
ganizzazioni di governo e 
di lotta contemporaneamen
te. Per ottenere tutto questo 
occorre un partito rafforza
to. rinnovato, adeguato, con 
una forte capacità di dire
zione politica, e con colle
gamenti reali e sempre più 
estesi con la società. 

Il dirigente comunista non 
può più essere appartato, i-
solato. ma deve operare nel 
vivo della società, delle isti
tuzioni ed essere capace di 
dirigere, governare, caiftre, 
orientare la società. 

Franco Martelli 
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Quando in Calabria c'era una Repubblica 
• Si parla " delle lotte bracciantili e con
tadine in Calabria e tornano subito in men
te i tragici fatti di Melissa dove lo scontro 
tra il latifcndismo, che operava per man
tenere intatti i suoi privilegi feudali, e il 
movimento di classe per il pane, il lavoro 
e la terra a chi era impegnato per la tra
sformazione - moderna dell'agricoltura, cul
minò con una brutale repressione che costò 
la vita a 3 lavoratori. 

Ma qual è il retroterra di questo scontro? 
Come si era sviluppato il movimento di 
classe nelle campagne calabresi e su quali 
obiettivi? Quale ruolo di direzione svolsero 
le organizzazicni politiche e sindacali po
polari. in primo luogo il PCI? A queste 
domande ' fa capo l'analisi sviluppata • da 
Mario Alcaro e Amelia Paparazzo. dell'Uni
versità della Calabria, e pubblicata dal
l'editrice « Lerici ». 

«Lotte contadine in Calabria (1943-1950)» 

si divide in due parti: la prima, prende 
l'avvio da un esame dei rapporti di pro
prietà (e. quindi, di classe) nelle campa
gne calabresi per analizzare la fase di or
ganizzazione del movimento, le lotte per la 
terra e quelle contro la prepotenza e la 

" repressione degli agrari (con ricerche spe
cifiche sulla Repubblica di Caulonia ne! 
Reggino e gli scioperi alla rovescia nel Co
sentino); la seccnda analizza anche con 
forzature (per esempio là dove si tenta di 

• accreditare una «dissidenza meridionale» 
all'interno del PCI) le vicende della Fede
razione comunista di Catanzaro nel '43-'44 
sulla base dell'esame della «Voce del Po
polo» organo, appunto, della Federazione. 

Il libro è arricchito dalla pubblicazione 
. di numerosi documenti sindacali e del .PCI 
. e di articoli pubblicati sulla «Voce». 

Nella foto: un momento dell'occupazione 
delle terre incolte e abbandonate ' -

Sulle nomine acceso scontro nello scudocrociato 

Si acuisce la crisi 
nella DC e la Regione 

tempo prezioso 
Domani si riunisce il Comitato regionale de mentre martedì il 
Consiglio dovrà procedere alle altre designazioni • Nessuna rispo
sta alla richiesta del PCI per un incontro sullo stato dell'intesa 

Crotone: 
proposto 

un incontro 
tra tutti 
i partiti 

democratici 
Un Invilo per un Incontro 

collegiale al line di elimina
re i problemi della città è 
stato rivolto dai partiti della 
maggioranza ai comune di 
Crotone — il PCI, il PSI e 
Il PSDI — alla DC, al PRI 
ed al PLI. 

L'incontro, che li potrà te
nere nella sede e alla data 
che saranno indicate dai par
titi destinatari dell'invito, do
vrebbe, in ogni caso, svolger
si prima della riunione del 
prossimo Consiglio comunale 
che è prevista per la settima
na entrante (e che, tra l'al
tro, affronterà anche il pro
blema della ristrutturazione 
della Giunta). 

Il valore di tale Invito va 
ben al di là di quello cho 
emerge dalla lettura della 
semplice e comunque significa
tiva nota, in quanto — questo 
è il giudizio dei firmatari del
la lettera — proprio questo 
incontro potrebbe segnare una 
svolta importante nella vita 
politico - amministrativa della 
città. 

Viene, infatti, sottolineato 
come, uscendo positivamente 
dall'esame dei problemi citta
dini. si potrà arrivare even
tualmente anche alla corre-
sponsabilizzazione di tutti i 
partiti democratici nella Giun
ta o, comunque, nella maggio
ranza. Ciò per poter meglio 
affrontare e risolvere in que
sto scorcio di legislatura am
ministrativa (il mandato del
l'attuale Consiglio, infatti, sca
drà nell'autunno del prossimo 
anno) i problemi più urgenti, 
dall'urbanìstica, all'occupazio
ne, alla lotta per nuovi inve
stimenti nel settore industriale 
ed agricolo. 

Risulta che il Comitato co
munale della OC, riunitosi gio
vedì sera per una analisi dei 
risultati elettorali del 20 giu
gno, è stato anche informato 
della iniziativa dei partiti del
la maggioranza consiliare ed 
ha deciso di affrontarne la di
scussione in una prossima riu
nione allo scopo di consenti
re la partecipazione del pro
prio capogruppo al Consiglio, 
attualmente assente dalla città. 

A Catanzaro le forze politiche democratiche discutono su come rafforzare l'intesa 

I PROGRAMMI, PER ORA, RESTANO SULLA CARTA 
Il PCI chiede che vengano subilo affrontali concretamente tutti gli impégni concordati per superare l'attuale stato di crisi — Una situazione di stallo che 
rischia di compromettere anche quanto di buono si è realizzato in questi mesi — Sono state disattese pure le decisioni delle Commissioni consiliari 

CATANZARO — I problemi urgono, l'intesa può avviarne la soluzione; i necessario attuarla per evitare altri guasti alla città. 

L'intesa per che fare? Que
sto interrogativo politico con 
il quale le forze democrati
che — che subito dopo il 15 
giugno dell'anno passato han
no dato vita al patto pro
grammatico — devono af
frontare in questi giorni — 
subito, dice il partito comu
nista — per porre all'ordine 
del giorno di questa città, 
non solo una traduzione pra
tica e concreta degli impe
gni siglati con l'intesa, ma 
anche un modo diverso d; 
affrontare la paralisi ammi
nistrativa che investe in que
sto momento, dopo il voto 
del 20 giugno, la vita e il 
governo del capoluogo. 

E che si sia in una situa
zione di stallo, che rischia 
di compromettere ancne 
quanto di buono pur si è 
realizzato in questi mesi. 
almeno per quanto riguarda 
il metodo e i rapporti tra le 
forze democratiche — lo di
cono gli avvenimenti di que
sti ultimi giorni. 

Sul fronte dei partiti, infat
ti. dopo la già nota lettera 
inviata, dal Comitato citta
dino e dagli organi federali 
del PCI, alie altre forze del
l'intesa, le acque sono sta
gnanti. Nessuna risposta uf
ficiale. nessuna presa di po
sizione ha fatto ricontro a-
gli interrogativi e alle pro
poste avanzate dal PCI, in
terrogativi e proposte che 
hanno messo, ancora una 
volta, il dito sulla piaga di 
alcuni fra i più scottanti 
problemi cittadini. 

Nell'ultima settimana., an
zi. due riunioni fra i capi
gruppo delle forze democra
tiche hanno avuto solo il ri
sultato di fare emergere una 

nascente, pericolosa piega di 
decadimento, certamente aiu
tata dalle faide interne de
mocristiane. che in questi 
ultimi tempi sembra voler ca
ratterizzare la vita del ca
poluogo e i rapporti fra gli 
stessi partiti democratici. 

Ciò che da queste riunioni 
è venuto fuori infatti, è la 
volontà esistente all'interno 
di alcuni gruppi facenti ca
po al partito di maggiorana 
relativa di svilire il ruolo 
del Consiglio comunale, rical-
'cando pari pari una tenden
za rivolta a cenfcentrare 
quanto più potere è possi
bile nelle mani della giunta. 
Il PCI afferma che la tenta
zione è ancora quella di ri
tornare sui vecchi schemi 
delle passate Amministrazio
ni. disattendendo in modo, a 
volte traumatico, un meto'do 
di consultazione e di con
fronto democratico, che pu
re aveva cominciato, attra
verso le commissioni consi
liari. a dare risultati positivi 
attraverso l'impostazione di 
un piano di controllo demo
cratico e di confronto sui pro
blemi amministrativi e di 
governo. 

Al contrario, quanto in 
questi ultimi tempi avviene 
è proprio il disattendimento 
dei ruoli assegnati alle com
missioni consiliari e allo stes
so Consiglio comunale, men
tre contemporaneamente si 
protende verso il rinvio del
le questioni più salienti e 
drammatiche della, vita cit
tadina. Com'è già altre vol
te avvenuto nel passato, in
fatti, la Giunta sta adottan
do tutta una serie di del (be
re con i poteri del Consiglio 
(un Consiglio che è stato 

convocato alcuni mesi or so
no per approvare il bilan
cio) incanalando la propria 
azione nei più classici sche
mi 3 dell'esperienza ' passata. 
che è certo, una delle cau
se principali dell'attuale si
tuazione di crisi vissuta dalla 
città. • 

Per esempio, e si tratta so
lo di un caso, ma altri se 
ne potrebbero aggiungere, la 
posizione che- si cerca di far 
prevalere all'interno della 
giunta, è quella di chi vuo
le usare, cosi come in pas
sato Je risorse finanziarie 
disponibili in modo dispersi
vo e anomalo: si affronta

no mille problemi per non 
risolverne alcuno, si riper
corre tutta intera la strada 
della demagogia per poi re
legare i problemi di base, 
urgenti, nel groviglio di pro
grammi che alla fine resta
no sulla carta. 

Il comune ha infatti a di
sposizione 1200 milioni. Ma 
come si vuole impiegarli? 
Non certo per affrontare le 

» questioni che di più assilla
no i cittadini e i lavoratori 
di questa città, ma per ri
versare nei vicoli dello spre
co e dell'azione disorganica. 
proprio in tempi duri per 
decine e decine di comuni, 

Boschi 
e sottoboschi 

II Tempo di venerdì magnifica a Ciccio» Pucci, quale 
presidente designato del Comitato di controllo sugli atti 
delle province e degli ospedali. E" la scelta giusta — dice 
sostanzialmente il giornale — oculata, di un uomo «com
petente ». Noi, parlando dei Pucci, Ciccio od Ernesto, 
una cosa non abbiamo mai messo in discussione: la lo
ro e competenza». 

Hanno diretto, sia pure con responsabilità diverse. 
il Comune di Catanzaro per tanti anni, infatti, e nes-
suo può dire che non abbiano dimostrato tale virtù: ba
sta guardare ai palazzi, alle cliniche, alle serre, alle 
banche. 

Una siffatta competenza va premiata come, del re
sto. andava premiata quella dell'avv. Gallo, il quale, da 
presidente del Consorzio di bonifica, ha acquisito il me
rito di aver contribuito a rimboschire la Calabria. Il ce
mento ed il bosco, del resto, rappresentano i due «pi
lastri* dello * sviluppo» della Calabria in questi anni. 
Ed anche il futuro della Regione, con uomini compe
tenti come Pucci e Gallo, non potrà che essere ancora 
fatto di cemento, boschi e sottoboschi, 

tali risorse. Dietro tutte que
ste manovre c'è ancora una 
volta lo zampino di chi da 
tempo briga perché l'accor
do programmatico salti e 
perché tutto ritorni, alia fi
ne, come prima. 

Non si dimentichi, d'altra 
parte, che gli equilibri de
mocristiani «ora, dopo il 20 
giugno, in questo partito è 
una guerra aperta) hanno 
permesso ad alcuni esponen
ti della vecchia giunta ca
peggiata dal democristiano 
Pucci di entrare a far par
te dell'attuale Amministra
zione comunale. C'è. dunque. 
bisogno di chiarezza e di 
tempestività nell'attuazione 
di un metodo e di un modo 
di dirigere e di governare 
che per essere diverso deve 
in primo luogo prendere at
to di quanto proporzionata
mente nuovo oggi esiste nel
la vita della città. Ed m que
sto senso la proposta dei 
comunisti di adeguare il qua
dro politico e amimnistrati-
vo alla drammaticità delle 
urgenze e al diverso modo 
di concepire la gestione dei 
potere che è cresciuto nella 
società civile, non può ri
manere senza risposta. 
• I giochi al rinvio, cosi co
me avviene in ordine alla 
convocazione del Consiglio 
comunale, per affrontare 1 
nodi centrali della vita cit
tadina (questioni relative al
la variante al piano regola
tore. da cui dipende il fat
to che questa città debba o 
no rimanere nelle mani dello 
abusivismo e con migliaia di 
disoccupati nel settore edi
lizio, risanamento e sviluppo 
del quartiere Lido, problemi 
del tràffico e dell'igiene, am

pliamento della democrazia 
di base atraverso la realizza
zione dei comitati di quar
tiere, nomine secondo criteri 
di competenza e di moralità 
dei rappresentanti dei consi
gli di amministrazione degli 
enti), nascondono la volontà 
di affrontare sul piano de
magogico problemi come 
quelli relativi alla sistema
zione dello stadio comunale. 

Un problema alla cui riso
luzione i comunisti sono se
riamente interessati, purché 
venga affrontato nel quadro 
di una compatibilità con le 
risorse finanziane a dispo
sizione. In altri termini, 
c'è bisogno di una inversio
ne nel procedimento di in
serimento dei nodi cittadini 
nell'ordine del giorno dell'a
zione amministrativa. 

Riversando in un solo cal
derone demagogia e proble
mi urgenti, indilazionabili. 
come quelli indicati dal PCI 
in questi mesi e in queste 
ultime settimane, si rischia 
di non scioglierne alcuno o 
di affrontarne solamente 
qualcuno e male. E' quanto 
oggi si sta verificando, pone, 
più che mai, l'urgenza di un 
confronto a rapida scadenza 
«entro il 20 di questo mese, 
dice il PCI) fra tutte le for
ze che fanno capo all'intesa. 

Quanto i comunisti chiedo
no è un coerente adeguamen
to del quadro politico non 
solo ai mutati rapporti di 
forza dopo il 20 giugno, ma 
anche in rapporto alle esi
genze di una vita ammini
strativa che attualmente fa 
soltanto gli interessi del vec
chio 

n. m. 

Domani si riunisce a La
mezia Terme il comitato re
gionale della DC e per mar-
tedi è prevista a Reggio la 
prosecuzione dei lavori del 
Consiglio regionale con al
l'ordine del giorno, tra l'altro. 
la continuazione delle vota
zioni per le elezioni dei rap
presentanti della Regione ne
gli enti. 

Alla vigilia della riunione 
di Lamezia Terme le infor
mazioni che provengono dal
l'interno della DC sono con
trastanti a conferma, del re
sto. della confusione che re
gna nel partito di maggio
ranza relativa, posto tra l'al
tro di fronte alla formale ri
chiesta dei comunisti per un 
incontro delle forze promo
trici dell'intesa alla Regione 

Ria cerchiamo di esamina
re co^a è accaduto nel corso 
della scorsa settimana alla 
Regione e all'interno del par
tito di maggioranza relativa, 
dal momento che le due co
se hanno camminato intrec
ciate l'una all'altra. 

Alla Regione, martedì, do
po una lunga giornata di 
tensione, si sono avviate fi
nalmente le votazioni per la 
elezione dei rappresentanti 
della Regione stessa negli en
ti. primi fra tutti i Comitati 
di controllo che erano sca
duti ormai da un anno. Pri
ma di far conoscere i pro
pri nomi la DC ha avuto 
un'altra giornata di « passio
ne», quindi ha riproposto, tra 
gli altri, due squalificati per
sonaggi del sottogoverno — 
l'ex-sindaco di Catanzaro, 
Pucci, e l'ex presidente dei 
Consorzi di bonifica di Ca
tanzaro anch'egli. Gallo — a 
conferma che, quello svilup
patosi all'interno del partito 
scudocrociato per tanti mesi 
e che ha tenuto paralizzata 
la Regione, altro non era che 
uno scontro di potere, conclu
sosi. peraltro, secondo la leg
ge dei più forti, o meglio se
condo la regola dell'« equili
brio delle prepotenze ». come 
ha sostenuto, in una dichia
razione con la quale rimar
cava il suo dissenso sulle scel
te e sul modo di condurre il 
partito, l'excapogruppo de
mocristiano Chiriano. basista 
come gli altri dissenzienti 
che a lui si sono associati, e 
cioè Nicolò e Rende. 

Al momento della votazio
ne è sparito dall'aula — ol-
meno fino a un certo punto 
— anche un esponente della 
maggioranza, che governa il 
partito e cioè il vice-presi
dente dell'Assemblea regio
nale Mascara, legato al vice
segretario nazionale del par
tito Antoniozzi; motivo del
la fuga, un dissenso sulla scel
ta del rappresentente della 
corrente nel Comitato di con
trollo sugli atti dei Comuni 
p?r la provincia di Cosenza. 

La vicenda Gallo e Pucci 
ha suscitato una pronta ed 
energica reazione del PCI 
che, con una dichiarazione 
del compagno Tommaso Ros
si, ha sottolineato la gravità 
del fatto, indicativo del mo
do con cui la DC ha inteso 
attuare gli impegni presi per 
avviare effettivamente il mo
do nuovo di governare gli en
ti regionali sulla base della 
« onestà e della competenza », 

come si afferma nell'ordine 
del giorno votato molti me
si fa dal consiglio. 

Dicevamo che le vicende 
della Regione e quelle del* 
partito scudocrociato si sono 
intrecciate. Nella DC, infatti. 
la questione delle nomine è 
divenuta il pomo del'.a di
scordia attorno al quale poi 
si sono andati concentrando 
tutti 1 motivi dello scontro 
in atto ormai da anni all'in
terno dello scudo crociato ca
labrese: uno scontro che, so 
stanzialmente, tende a ritro
vare quell'equilibrio rotto per 
l'incalzare della crisi e per 
il venire meno di un sistema 
sul quale la DC aveva svilup 
pato le proprie strutture e 
per la conseguente frattura 
della «tela» dei vari notRbi 
lati 
Lo scontro, negli if.t:m: tem 

pi più intenso che mn:, ten
de a create in effetti una 
maggioranza, se non proprio 
un assetto unitario, capace 
di governare il partito. La 
maggioranza sancita dall'ul
timo governo regionale tenu
tosi a Catanzaro ha dimo 
strato, infatti, di essere sol
tanto preda di insuperabili 
contraddizioni, coacervo di 
forze e di velleità, mentre 'o 
minoranza, da parte sua. non 
riesce sempre ad uscire dal
la logica dello scontro sul 
terreno del potere. 

Nella ultima riunione del 
Comitato regionale, tenutasi 
una settiimna fa. l'onor°volc 
Misasi. che è il Ifi'ler deliri 
minoranza a v v i nronostc 
una gest'on" un:,Mrn n>' inr 
tito nei c"r"\rr d: ^ i i - ' - m 
la situa/ione '1 =ta'lo » ^ c 
gio in serio di rlun'one d-
gruppo, assessori della mino 
ranza e consiglieri della stos 
sa compagine, hanno votato 
assieme ad altri per la cr.si 
della giunta (obiettivo che fi
nora eia soltanto della maR 
gioranza, la quale non è tale 
in seno olla giunta). Infine. 
sia l'ultima riunione del Co 
mitato regionale che i lavori 
dell'assemblea, si sono conclu
si con clamorosi segni di rot
tura: al Comitato regionale 
Misasi. dopo aver visto fal
lire i propri tentativi unitari 
ha abbandonato la seduta, al 
Consiglio regionale i suoi a-
mici non hanno preso parte 
alla votazione. Ci sono. poi. 
voci di trasmigrazione fra i 
vari gruppi e schieramenti. 
Infine, anche all'interno del
la maggioranza, non c'è più 
volontà unanime 'di giungere 
alla crisi alla Regione, men
tre, all'interno della mino 
ranza, vi sono anche asser
tori di una crisi. E questo è 
un fatto nuovo. Una confu
sione grande, dunque, che la
scia, almeno finora, sostan
zialmente dietro la porta del
le riunioni e degli incontri 
i problemi della Regione. 

Cosi la DC non ha propo
ste. non risponde alla richie 
sta del PCI per un incontro. 
fn perdere tempo prezioso 
alla Regione, proprio mentre 
si decidono scelte importanti 
in campo nazionale e men 
tre si infittiscono i secrni 
dell'aggravarsi della crisi 

Da qui l'importanza della 
settimana che si apre e de
gli sviluppi del confronto in
terno alla DC. 

// 

Intanto vogliono fare 
una legge per 

legalizzare " lo scandalo 
Lo scandalo delle 198 as-

sunz.oni illegali denunciato 
dai comunisti alla Magistra
tura, la quale sta ora inda
gando attraverso le tre Pro
cure della Repubblica dei ca
poluoghi di provincia, e la 
pervicacia delle forze politi
che responsabili dell'illegalità 
nel volerla perpetrare attra
verso il varo di una « legge » 
la quale, basata appunto sul
l'illegalità sarebbe destinata 
soltanto a dilatare ulterior
mente lo scandalo: l'imposi
zione di uomini squalificati in 
alcuni Comitati di controllo 
da parte della DC; alcuni al
tri segni che vanno nella me
desima direzione indicano 
quanti pericoli siano ancora 
insiti nella vita della Regione 
allorquanto dagli accordi pro
grammatici. dalle decisioni 
dell'assemblea, si passa alla 
fase esecutiva. E' una circo
stanza. questa, che i comu
nisti hanno sempre denun
ciato e lo hanno fatto an
che di recente formulando un 
giudizio positivo sul • cammi
no compiuto dall'intesa alla 
Regione ma, allo stesso tem
po, denunciando il fatto che 
l'assenza del PCI dall'esecu
tivo rappresenta una remora 
tutt'altro che secondaria per 
il buon fine degli impegni. 

Rivediamo brevemente la vi
cenda delle 198 assunzioni 
illegali. Esse sono state effet
tuate lo scorso anno, alla vi
gilia delle elezioni regionali. 
in base a e rigidi » criteri di 
lottizzazione fra le forze del 
centrosinistra guidato allora 
dal democristiano Ferrara. 

A quell'epoca la Regione 
non poteva assumere che per 
pubblico concorso dato che 
era stata già varata la legge 
sul personale mentre gli en
ti. da parte loro, non poteva
no assumere alcuna decisione 
diversa, dato che erano re
gionalizzati ormai dal 1972 e 
quindi non avevano alcuna 
autonomia. Tanto è vero che 
le assunzioni, una volta ef
fettuate, sono state bocciate 
dal Comitato di controllo. Ciò 
nonostante i 198 sono rima
sti ai loro posto e sono stati 
sempre regolarmente retri
buiti. 

21 PCI, nel corso di que

sti mesi ha invitato il gover 
no regionale a regolarizzare 
queste assunzioni chentelan. 
Ma, di fronte al silenzio, non 
è rimasta altra strada che la 
denuncia alla Magistratura. 
La strada imboccata, invece. 
dalla DC. dal PSI. dal PSDI 
e dal PRI è stata quella ten
dente a cercare un'impossibi
le sistemazione « legale » al
l'illegalità presentando un 
progetto di legge per «la im
missione in ruolo dei 198». 
Questo atto, d'altra parte, ha 
il chiaro sapore della dilata
zione di un'illusione per i 193 
per i quali, invece, il PCI so
stiene che sia necessaria la 
rescissione di qualsiasi rap
porto di lavoro e, ove 1 posti 
da loro illegalmente finora 
ricoperti dovessero risultare 
indispensabili per gli enti, oc
correrà indire pubblici con
corsi nei qual. si tenga even
tualmente conto del lavoro 
da loro finora prestato. 

Ma vi sono ancora altri 
segni di questa d.stors:one 
esistente tra decisioni del 
Consiglio e realizzazioni del 
governo regionale. I compa
gni F.ttanle. Algieri, Corte
se. Tornatora. hanno presen
tato un'interrogazione al pre
sidente della Giunta nella 
quale si denunciano violazioni 
di legge poiché et sono stati 
assunti impegni di spesa su 
vari capitoli del bilancio sen
za tener conto di quanto sta
bilito dalla legge, concedendo 
in particolare contributi a di
versi organismi per manife
stazioni varie ». Nell'interro
gazione, noltre, si chiede se 
il presidente della G.unta 
« non valuta opportuno, in 
attesa dell'emanazione d: una 
apposita legee presentare al 
Consiglio la norma'.iva prov-
v;soria con la quale stib.lire: 
i soggetti ai quali possono 
essere concessi contributi per 
manifestazioni ricreative e 
culturali e per attività spor
tive; la natura di queste ini
ziative; le procedure da osser
vare per l'otten mento dei be
nefici regionali e quant'altr© 
si ritiene utile al fine di re
golamentare la materia im
pedendo l'uso dispersivo e) 
clientelare del fondi 
nali ». 


